
«L’ITALIA incoraggia il dialogo come unico

strumento per trovare una soluzione al Consi-

glio di sicurezza» dell'Onu sul problema del

nucleare iraniano. Un'affermazione impegna-

tiva. Che suona an-

che come un messag-

gio a quanti nella Co-

munità internaziona-

le - Washington e Londra in pri-
mis - spingono per un deciso ina-
sprimento delle sanzioni contro
Teheran. A ribadire con forza la
posizionedell'ItaliaèRomanoPro-
di. Il presidente del Consiglio pro-
nunciaquesteparoledopoaver in-
contratoaPalazzoChigi, affianca-
to dal ministro degli Esteri Massi-
mo D'Alema, i negoziatori irania-
ni, Said Salili e Ali Larijani, e l'Alto
rappresentanteper lapoliticaeste-
ra e di sicurezza della Ue Javier So-
lana. Ai suoi interlocutori irania-
ni, Prodi ha rivolto un invito «ca-

loroso» affinché Teheran applichi
rigorosamente il calendario con-
cordato con l'Aiea (l'Agenzia per
l'energia atomica delle Nazioni
Unite), con l'auspicio che il re-
sponsabile dell'Agenzia, Moha-
med El Baradei, possa presentare
un rapporto positivo a novembre
sulla questione del nucleare. Con
altrettanto «calore» il premier ha
chiesto all'Iran di tenere nella do-
vuta considerazione le richiese

del Consiglio di Sicurezza a so-
spendere l'arricchimento dell'ura-
nio, con l'augurio che Teheran ra-
tifichi quanto prima il protocollo
addizionalesullanonproliferazio-
ne. Da Washington, la Segretaria
di Stato Usa Condoleezza Rice ri-
badisce che «l'Iran è il nostro ne-
mico più grande». Da Roma, Pro-
diguarda all'Irancome potenziale
soggettodi stabilizzazionedi fron-
ti caldi come il Medio Oriente e
l'Afghanistan.«PerLibano,Afgha-
nistanedIraq, l'Iranpuòcontribu-
ire a diminuire le tensioni e ricer-
carecompromessiequiesoddisfa-
centi per tutti, confermando di
potersvolgereunruolopercostru-
ire la stabilità della regione», ri-
marca il premier. Teheran, in so-
stanza,deve«confermare»diesse-
re una potenza regionale e di
«svolgere un ruolo costruttivo per
la pace e la stabilità», aggiunge il
presidente del Consiglio. L'incon-
trocon i rappresentantidell'Iran a
Roma è stato «estremamente im-
portante e utile» per la pace in
quell'area, insiste Prodi, mentre
da Londra il premier britannico
GordonBrownsischieravadecisa-
mente per un inasprimento delle
sanzioni senza escludere l'opzio-
ne militare. Roma come crocevia

di un dialogo non solo auspicato
ma praticato. Nei colloqui di Ro-
masonostateavanzate«ideemol-
to costruttive che potrebbero por-
tare ulteriori progressi», afferma
l'ex negoziatore iraniano Ali La-
rijani. E a Prodi che chiede all'Iran
di rispettare il calendario dell'
Agenziaper l'energiaatomicadell'
Onu,Larijanirispondecheinque-
sti giorni«gli ispettoridell'Aiea so-
no a Teheran e stanno portando
avanti il loro compito e i negozia-
ti». Ancora, nell'esprimere «grati-
tudine a Prodi e al governo italia-
no per aver offerto l'opportunità
di svolgere questi negoziati a Ro-
ma», l'ex capo del Consiglio di si-
curezza nazionale di Teheran ha
definito «molto positive le discus-
sioni» avute con il presidente del
Consiglio, relative ai «temi bilate-
rali,aldossier iranianoeaquestio-

ni regionali come il Libano e l'Af-
ghanistan». Un riconoscimento,
tutt'altrochedicircostanza,all'Ita-
lia viene rivolto anche da Mr.
Pesc. Ringraziando Prodi per
l'ospitalità concessa l'altro ieri sera
a Villa Pamphili al primo round
di colloqui con il nuovo capo ne-
goziatore Jalili dopo le dimissioni
dall'incarico sabato scorso di La-
rijani, Solana ha voluto rimarcare
che «l'Italia è un Paese molto im-
portante, non solo per l'Europa
ma anche per i suoi legami con il
Medio Oriente che risalgono al
passato».«Abbiamodecisodicon-
tinuare a parlare con Larijani e il
governo di Teheran con l'idea di
riuscire a realizzare per la fine di
novembre un rapporto che verrà
presentato insieme a quello diret-
tore generale dell'Aiea, Mohamed
El Baradei», puntualizza il diplo-
matico spagnolo.
In mattinata, il «ministro degli
Esteri» della Ue aveva avuto un
lungo colloquio alla Farnesina
con D'Alema. Conversando con i
giornalisti, il vice premier rileva
consoddisfazioneche«c'èunavo-
lontà di negoziare, ma natural-
mente bisogna creare le condizio-
ni perché questo negoziato sia
possibile».

Il governo iracheno revoca
l’immunità ai contractor

■ di Toni Fontana

Ahmadinejad si affret-
ta a smentire le voci
insistentididimissio-
ni del ministro degli

Esteri Manouchehr Mottaki.
«Questo tipo di notizie fanno
parte di una guerra psicologica
controilgoverno»,affermailca-
po di Stato. Ma a Teheran il cli-
ma è ormai questo. Ogni gior-
no qualche importante perso-
naggio del governo si dimette,
oppure qualcuno sostiene che
si accinga a farlo. E benché Ah-
madinejad affermi di essere lui,
o più in generale l’esecutivo
che a lui fa capo, il bersaglio di
presunte oscure manovre, la
maggior parte degli osservatori
interpreta i fatti in maniera op-
posta.Sec’èqualcunochecom-
plotta è lui, e se il termine com-
plottopuòsembrarepesante,di-
ciamoallora che il capo di Stato
ha lanciato un’offensiva politi-
ca per eliminare elementi rite-
nuti ostili o poco affidabili, e
rimpiazzarli con esecutori fede-
li della propria linea oltranzista.
Il gioco al massacro ha avuto
un momento culminante una
settimanafaconl’improvvisari-
mozione di Ali Larijani, o me-
gliocon l’accettazionedi dimis-
sioni ripetutamente offerte, co-
mehatenutoaprecisare ilpresi-
dente.Larijaninon è piùalla te-
sta del team di negoziatori ira-
niani nella disputa internazio-
nalesulprogrammanuclearedi
Teheran. Al suo posto è ora un
fedelissimodiAhmadinejad. Ie-
ri entrambi erano però presenti
agli incontri romani con Prodi
eD’Alema.E il responsabiledel-
la politica estera europea Javier
Solana,che li aveva incontrati il
giorno prima, ha commentato
quella che a molti appare come
un’anomalia, ipotizzando che
«si debba lasciar passare un po’
di tempopercapirecome sipla-
cheranno queste ultime ondate
nella struttura di potere irania-
na». Ed ha rilevato come il ruo-
lo di protagonista nei colloqui
l’avesse svolto comunque La-

rijani e non Jalili.
Il ché dovrebbe dipendere dal-
l’irrisolto, e probabilmente in
questa fase accentuato, conflit-
to di poteri fra il capo di Stato
(Ahmadinejad) e la Guida su-
prema (Ali Khamenei). Larijani
partecipava infatti alla missio-
ne romananelle vestidi rappre-
sentante di Khamenei in quel
Consiglio supremo di sicurezza
nazionale di cui gli è stata tolta,
almenoformalmente, la leader-
ship. Ahmadinejad e Khame-
nei appartengono a due diverse
fazioni dell’establishment inte-
gralista. Unite da una concezio-
ne autoritaria e confessionale
dello Stato, le due anime della
destra al potere sono divise sui
rapporti con l’estero. Khame-
nei è preoccupato delle conse-
guenze negative che possono
derivare dall’atteggiamento ag-
gressivodiAhmadinejad.Èpos-
sibiledunque che labattaglia in
corsoaTeheran,asuondidesti-
tuzioni e voci di rimozioni, sia
parte di un’offensiva lanciata
dal capo di Stato per imporre il
proprio predominio. L’impres-
sione è che la partita non sia af-
fatto decisa a suo favore però.
Piazza Jalili al posto di Larijani,
ma Larijani continua a coman-
dare. Tenta di sostituire Mot-
taki con il proprio consigliere
politico Mojtaba Samareh
Hashemi(così scrivevanoierial-
cuni giornali), non ci riesce, ed
è costretto a fare marcia indie-
tro,negandotutto.Subisce inol-
tre un voto parlamentare larga-
mente favorevole a Larijani da
partedi160deputati su290che
firmanoundocumentodielogi
al suo operato. E nei prossimi
giorniaffronterà un nuovo test,
sempre inParlamento.L’assem-
blea dovrà infatti dare oppure
no la fiducia a due ministri da
lui nominati, Gholamhossein
Nozari e Ali Akbar Mehrabian,
rispettivamente al Petrolio e al-
l’Industria. Entrambi sono con-
siderati parte della sua persona-
le cerchia.

L’analisi

NOTIZIE CERTE non ve

ne sono anche perché il go-

verno turco ha «consiglia-

to» alle redazioni delle radio

e delle televisioni e, in gene-

rale, ai giornalisti, di non oc-

cuparsi troppo di quanto accade
sul fronte curdo, ma voci e testi-
monianze concordano sul fatto
cheleoperazionimilitari sonoini-
ziate.Ankaranonhadatovia libe-
ra all’attacco, ma i militari stanno
perlustrando la zona, trasportan-
do missili e cannoni, i caccia F-16
stannocompiendosporadichein-
cursioni e l’artiglieria da una ma-
nosparandosuivillaggidi frontie-
ra. Fervono insomma i preparati-
vi sul campo mentre la diploma-
zia è all’opera. I giornali turchi at-
tribuiscono al vice-premier Cemil

Cicek affermazioni secondo le
quali domenica i cacciabombar-
dieri turchi hanno martellato le
postazioni del Pkk sui monti del
Qendil, nel Kurdistan iracheno,
uccidendo decine di guerriglieri.
IlPkk smentisce. Il fattoche,dopo
la strage dei militari, la Turchia
avesse ordinato una rappresaglia
era tuttavia noto e la novità emer-
sa ieri è che l’attacco è stato con-
dotto con i caccia. Altre fonti, co-
me il giornale Hurriyet, sostengo-
nochelabasedelsecondocoman-
do turco a Diyarbakir è stata rifor-
nita con bombe, missili e muni-
zioni. Altri ancora si spingono ad
affermare che anche truppe terre-
stri turche sono già impegnate in
azioni contro basi del Pkk. Una
corrispondenza pubblicata ieri
dalquotidianospagnoloElPaìsso-
stiene che gli attacchi aerei sono
avvenuti nella zona di Zako, cioè
in territorio iracheno.

Tutto lascia insomma ritenere
cheleprovegeneralidell’operazio-
ne anti-Pkk sono in pieno svolgi-
mento. L’attacco in forze tuttavia
non pare questione di ore e nep-
pure di giorni. Gli americani, allo

scopodievitareuninterventouni-
laterale turco che aprirebbe nuovi
problemi in Iraq, sono orientati
ad autorizzare e a partecipare ad
unblitz rapido, limitatoechirurgi-
co. Ma intanto cercano di evitare

l’apertura di altri fronti e puntano
sul vertice che si terrà il 2 e 3 no-
vembre a Istanbul. L’iniziativa era
inprogrammadatempoe rappre-
senta il seguito di quella che si è
svolta in Egitto lo scorso anno per

avviare il «dialogo regionale».
Washington, come del resto era
statoconsigliatodallacommissio-
ne Baker-Hamilton, cerca di coin-
volgere i vicini dell’Iraq nella spe-
ranza che si creino le condizioni
per ridurre la presenza a Baghdad.
Ma le cose non vanno nel verso
auspicato da Bush e l’intera regio-
neèpercorsadaventidiguerra.Al-
l’incontro di Istanbul ci saranno
però gli iracheni, i turchi, i paesi a
guida sunnita della regione e an-
che l’Iran. Nei giorni successivi il
premierErdoganandràaWashin-
gton. Ieri il capo del governo tur-
co ha riunito i principali ministri
del suo governo e i capi militari
per ascoltare le relazioni dei servi-
zi segreti e il racconto del titolare
degli Esteri, Ali Babacan, sul suo
viaggioaBaghdad.MaicapidiBa-
ghdad,allepreseconbenaltripro-
blemi, appaiono indecisi e divisi
tra loro. Ieri alcune fonti turche
hannoattribuitoal presidente ira-
chenoe leadercurdo, JalalTalaba-

ni l’impegnoa«consegnarei terro-
ristidelPkk»adAnkara.Manessu-
na fonte irachena ha confermato
questepresunterivelazionie, inse-
rata, la presidenzaha anzi smenti-
to. Talabani ha sostenuto finora
che non è «realistico» chiedere al-
l’Iraq di stanare i separatisti e con-
segnarli alla Turchia. I curdi ira-
cheni forse daranno una mano
fornendo informazioni di intelli-
gence,mabendifficilmentesi im-
pegneranno in una guerra sulle
montagne contro altri curdi. Il
premier Al Maliki intanto conti-
nua a ripetere che le basi del Pkk
saranno smantellate, ma anche a
Baghdadsonoancoraapertigliuf-
fici del partito di Ocalan. Questa
ambiguità degli iracheni irrita i
turchi che, anche ieri, hannoevo-
cato «sanzioni» contro Baghdad
che, da Ankara, riceve elettricità e
rifornimenti. I guerriglieri Pkk
hanno intanto diffuso un video
con le immaginidei 7 militari tur-
chi rapiti.

BAGHDAD Il governo ira-
cheno ieri ha deciso di revo-
care l'immunità agli agenti
delle società di sicurezza pri-
vate, i cosiddetti contractor,
più volte protagonisti di vio-
lente sparatorie costate la vi-
ta a numerosi civili. Il portavo-
ce governativo ha annuncia-
to che il governo ha deciso di
revocare la copertura delle
società di sicurezza straniere
prevista dalla legge n. 1 del
2004», voluta dall'allora go-
vernatore americano Bremer.

Raid dei caccia turchi contro le basi Pkk nel Kurdistan iracheno
Nella zona di confine stanno affluendo soldati e armamenti in vista dell’offensiva. I separatisti mostrano un video con i soldati rapiti

Apprezzamenti
al ruolo dell’Italia
anche dall’alto
rappresentante
della politica estera Ue

DI GABRIEL BERTINETTO

Da Londra Brown
si schiera per un
inasprimento delle
sanzioni e non esclude
l’opzione militare

Il presidente del Consiglio Romano Prodi con i negoziatori iraniani Ali Larijani e Saeed Jalili e il commissario europeo Javier Solana Foto di Gregorio Borgia/Ap

■ di Umberto De Giovannangeli

Dimissioni e smentite
Resa dei conti a Teheran

Prodi:con l’Iran l’unicastradaè ildialogo
A Roma incontro sul dossier nucleare con i mediatori iraniani e il rappresentante europeo Solana
Larijani: «Nei colloqui in Italia novità interessanti». Rice dura: Teheran resta il nemico più grande

PIANETA
«Per Libano, Iraq

e Afghanistan potete
contribuire

a diminuire le tensioni»

Il premier chiede a Teheran
di applicare il calendario
concordato con l’Aiea
sulla questione nucleare

Universitari turchi manifestano contro l’attacco nel Kurdistan Foto di B. Ozbilici/Ap
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